
/ «Senza la relazione anche le
più grandi scoperte scientifi-
che perdono il loro peso e il lo-
ro significato». Lo psichiatra
Vittorino Andreoli non ha
dubbi. Convinto che, soprat-
tutto oggi, «non è più possibi-
le staccare il sapere dalle mo-
dalità con le quali viene appli-
cato: esso acquista significa-
to, infatti,solo in base alla rela-
zione che instauriamo per ap-
plicarlo».

Le parole di Andreoli. La lettu-
ra magistrale di Andreoli, psi-
chiatra, neurologo e membro
della New York Academy of
Sciences, sul tema «Umaniz-
zare le cure: che cosa signifi-
ca?» è stata uno dei punti di
forza della mattinata che ieri
ha impegnato in aula magna
di Medicinamoltissime perso-
ne - studenti in particolare -
per il convegno «Accogli e
ascolta, informa e spiega, edu-
ca e stai vicino, accompagna
nelle cure» promosso dall’Or-
dinedei Medici, dall’Universi-
tà degli Studi e dalle Associa-
zioni «Dall’altra parte - medi-
ci, infermieri,operatori sanita-
ri e malati insieme» e «APRI-
REnetwork- assistenza prima-
ria in rete - salute a Km 0».

Cambiare passo. Andreoli ha

rivolto un invito al rettore
Francesco Castelli e a coloro
chestanno lavorando alla rior-
ganizzazione del corso di lau-
rea in Medicina: «Non si tratta
solo di insegnare il sapere agli
studenti, ma anche le modali-
tà in cui la disciplina verrà ap-
plicata sul paziente. L’uno e
l’altra devono essere un tutt’u-
no e questo non per essere fe-
deli ad un pensiero filosofico,
o aun’idea religiosa di genero-
sità e bontà, ma perché solo in
questo modo si ha anche un
risultato scientifico perché la
modalità di relazione è parte
dell’effetto dia-
gnostico e tera-
peutico».

L’evoluzione.Nel-
la sua analisi, An-
dreoli ha riper-
corso l’evoluzio-
ne della specie,
sottolineando la
particolarità che caratterizza
gli esseri umani che sono «im-
perfetti, ma con la caratteristi-
ca dipotersi staccare dalle pul-
sioni,di riuscireafrenare, con-
trollare e deviare gli istinti».

Dunque, imperfezione efra-
gilità in contrapposizione con
forza e potere. A dominare è il
noi, ovvero il bisogno di rela-
zionarsi con gli altri.

«In questo contesto, è ne-
cessario distinguere tra socie-
tà e civiltà. La prima - ha spie-
gato Andreoli - può contenere
diverse civiltà e si riferisce al
nostro adattamento ambien-
tale e alle leggi che promul-
ghiamo in un preciso momen-

to storico. La civiltà, invece, ri-
guarda ciò che l’animale-uo-
mo ha imparato a costruire e
a fare attraverso le sue capaci-
tàpsichiche, fruttodi quel pro-
cesso di evoluzione che ci per-
mette di parlare in modo di-
verso e anche antitetico. Del
resto, l’ambiguità appartiene
alla psiche e noi, esseri uma-
ni, abbiamo molto valore pro-
prioperché con ilpensiero sia-
mo in grado di immaginare
anche quello che non c’è».

Società e civiltà. E se prerogati-
va di una società sono le leggi
dalle quali è normata, una ci-
viltà invece è caratterizzata
dai principi primi. «La medici-
na si deve fondare sui principi
primi» ha aggiunto Andreoli,
che ne ha elencato quattro.

Intanto, la relazione, ovve-
ro la capacità di percepire il bi-
sogno dell’altro. Poi, la morte
e il mistero che la avvolge:
una civiltà deve conoscere il

lutto e il viaggio che
lo accompagna.
«Aspetti che noi ab-
biamo dimenticato
e banalizzato» ha
sottolineato lo psi-
chiatra.

Poi, il dolore.
«Certo, è un sinto-
mo, ma non si può

immaginare una relazione
senza dolore: non esiste uma-
no senza dolore così come
non esiste la morte senza la
percezione della nostra esi-
stenza».

Quindi, se si vuole rianno-
dare il filo dell’umanizzazio-
ne delle cure, tema dell’anali-
si, non si può prescindere «da
un concetto fondamentale:
uno dei principi primi della
nostra civiltà è il rispetto del-
l’altro come persona e, per il
medico, il principio primo è
non disgiungere la disciplina
e la scienza dalle modalità
con le quali vengono applica-
te sui pazienti». //

/ Due esperienze dimostra-
no che «umanizzare le cure è
possibile». Sono le vincitrici
del bando «AIEA.2 - Accoglie
e ascolta, informa e spiega,
educa e stai vicino, accompa-
gna nelle cure» per l’anno
2023 premiate ieri nell’Aula
Magna di Medicina durante il
convegno promosso da Ordi-
ne dei Medici (con intervento
diOttavioDi Stefano),Univer-
sitàStatale (conil rettore Fran-

cesco Castelli), Associazione
«Dall’altra parte» (con Gian-
franco Massarelli) e «Aprire
network» (con Fulvio Lonati).

Ilprimopremioèstatoasse-
gnato alla cooperativa sociale
«La Rondine» per il progetto
socio-assistenziale «Al centro
ci sono io. Cura dell’anziano
fragile»applicato nelle comu-
nità residenziali per anziani
di Manerba, Polpenazze, Be-
dizzole e Serle. Lo sforzo è
quello di coinvolgere gli ospi-
tiattraverso una libreria mon-
tessoriana con materiale di
stimolazione cognitiva; con

un kit per la cura di sè per far
sentire gli anziani speciali e
coccolati; permettere un con-
tatto con la natura creando
un angolo un cui seminare e
coltivare, ma anche cucinare.

Ilsecondopremioèstatoas-
segnato alla Fondazione Bre-
scia solidale per il progetto
«Gentle care in Rsa». Gentle
care promuove un orienta-
mentocheincoraggiaunadat-
tamento dell’ambiente fisico
e sociale in cui la persona de-
ve operare. Famiglie e perso-
nale di assistenza devono ri-
muovere i fattori di stress del-
l’ambiente che circonda la
persona affetta da demenza,
studiando programmi effica-
ci per aiutare l’individuo a vi-
vere più confortevolmente
nell’ambiente. //

/ Individuare in tempi rapidi
le perdite di acqua attraverso
la creazione di «distretti» lun-
go la rete idrica, una sorta di
sottoinsiemi della rete di di-
stribuzione. Domani inizie-
ranno in via Triumplina i lavo-
ri di A2A Ciclo idrico. Si tratta
di circa sette giornate di lavo-
ri, molte delle quali si svolge-
ranno di notte per cercare di
creare il minor disagio possibi-
le alla viabilità.

Trelefasidi intervento: la pri-
naprevede che i lavori siano ef-
fettuati24ore su24edurerà cir-
caquattro giorni. In questo las-
so ditempo la carreggiata in di-
rezione nord sarà ridotta da
due a una corsia di marcia per
un tratto lungo circa 30 metri,
(in prossimità dei civici
180-182). La seconda fase si
svolgeràesclusivamente innot-
turna e interesserà le due cor-
sie centrali di via Triumplina.
Secondo quanto previsto avrà
una durata di circa 2 notti con
garanzia di transito su una cor-
sia di marcia in direzione nord

e una corsia in direzione sud,
verso, quindi, la città. La terza
e ultima fase, sempre in orario
notturno, interesserà la corsa
più a ovest della carreggiata: la
durata dei lavori sarà di circa 2
notti con garanzia di transito

su due corsie in direzione nord
e una in direzione città.

L’obiettivo è di ridurre al mi-
nimo i disagi e i giorni di lavo-
ro, così da ripristinare al più
presto la mobilità della porzio-
ne di via Triumplina. //

Lavori in via Triumplina
per «scovare» le perdite

/ Possibili disagi per il traspor-
topubblicolocaleper losciope-
ro aziendale di 24 ore indetto
dall’organizzazione sindacale
Or.s.aall’internodiBresciaTra-
sporti. Domani il servizio auto-
bus di Brescia potrebbe essere
interessato da alcune modifi-
che da inizio del servizio fino
alle 6, dalle 9 alle 11.30 e dalle
14.30 fino a fine servizio.

Potrebbero inoltre verificar-
si temporanei disagi mezz’ora

prima e mezz’ora dopo le fasce
orarie di sciopero.

Per maggiori informazioni è
possibile rivolgersi anche al
Customer care aziendale che
è attivo tutti i giorni, domeni-
che e festività comprese, dalle
7.30 alle 22 e può essere contat-
tato chiamando il numero
030.3061200, scrivendo un
messaggio WhatsApp al nume-
ro 340.0702227 o scrivendo
un’email a customercare@bre-
sciamobilita.it. Aggiornamen-
ti anche sulle pagine social di
Metro Brescia e Gruppo Bre-
scia Mobilità. //

Lunedì di passione
per i trasporti bresciani

«Le modalità
di applicazione
del sapere
sono determinanti
per i risultati
diagnostici
e terapeutici»

Il professore. Lo psichiatra Vittorino Andreoli ha tenuto una Lectio magistralis ieri a Medicina

«Senza relazione
medico-malato
anche la scienza
perde significato»

Insieme. I premiati del bando sulle esperienze di umanizzazione delle cure // FOTOSERVIZIO NEG
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Sull’umanizzazione
delle cure a Medicina
è intervenuto lo psichiatra
Vittorino Andreoli

Brescia solidale e Rondine
premiate per «umanità»
Bando «Aprire»

Cantiere. Si creano sottoinsiemi della rete idrica per individuare le perdite

Rete idrica Sciopero
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